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terra, perchè protetti dalle artiglierie dei legni più 
grossi. E poi perchè non si può supporre che lo sbarco 
si tenti in più d ’un sito, e che là dove prima riesce, un 
trinceramento, costrutto rapidamente, non assicuri il tra­
sbordo dalle navi maggiori ancorate al largo alle navi 
minori? È necessario dunque, se non si vuole l ’awe- 
rarsi di un simile danno alle coste adriatiche spettanti 
alla Santa Sede che chi à il dovere della difesa non in­
dugi più oltre nel provvedere conformemente ai sugge­
rimenti dati.

Altra materia è nelle altre lettere e nelle altre re­
lazioni, dirette alla Segreteria di stato, al cardinale 
Paolucci e ad altri, nelle istruzioni impartite ai co­
mandanti dei forti, onde è possibile quasi ricostrurre 
il quadro della potenzialità difensiva delle provincie 
Pontificie: nulla manca alla esatta comprensione della 
condizione delle singole città: c ’è tutto, perchè gli 
occhi del Marsili hanno visto da per tutto. Quindi lo 
scopo che egli si proponeva, visitando quelle spiagge 
per incarico del papa Clemente XI, era raggiunto ed 
in modo compiuto. Ma siccome in lui erano anche altre 
capacità, oltre quella di competente d’armi e di for­
tificazioni, poiché non poteva dimenticare d’aver stu­
diato sulle coste di Provenza quel mare, così anche 
qui, benché di sfuggita, porta il suo occhio indagatore 
sull’ampia distesa di acque. Non compone ima mono­
grafia, non fa cosa quale avrebbe potuto fare se avesse 
avuto più tempo ed i mezzi necessari, ma ordina, con 
quel perfetto metodo che ormai è diventato parte sua, 
le notizie che può ricavare.

Prima le coste e la loro natura, poi il fondo e le 
varie profondità e la composizione del fondo, ed i 
movimenti delle acque, e gli esseri viventi — piante
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